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* * * 

 
I rimandi interni al presente volume si riferiscono alle diverse sezioni dell’opera ed ai 

loro paragrafi, ma in qualche caso rinviano ad altri contributi presenti nella più ampia 
opera “L’uso della lingua negli atti e nella comunicazione dei poteri pubblici italiani”, a 
cura di Paolo Bonetti, da cui il presente volume è estratto. 
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